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In tutte le fabbriche e nei comprensori 

Scioperi e assemblee preparano 
la giornata regionale di lotta 

Domani si fermano per 4 ore i metalmeccanici del Perugino - A Spoleto in preparazione una manifestazione per la 
Pozzi • Si è riunito l'esecutivo della «Terni» - Da lunedì riunioni alle Acciaierie • La situazione all'IGI e all'Augusta 

PERUGIA, 22 
Si prepara per l'Umbria una giornata di lotta senza precedenti. Le organizzazioni sindacali sono Infatti tutte protese 

In uno sforzo eccezionale di iniziativa e di mobilitazione sul territorio per la riuscita dello sciopero regionale generale del 
3 febbraio. Un primo importante risultato è il collegamento e he si è riuscito a stabilire con il mondo della scuola. I parteci
panti ai corsi abilitanti partecij>eranno con una propria piat taforma (e con propri striscioni) allo sciopero e alla manife
stazione. Poi si porteranno davanti al provveditorato dove insceneranno un'altra manifestazione per l'occupazione. Va pure 
avanti il raccordo organico con eli studenti: in questi giorni ti alle assemblee di istituto sono venute adesioni pressocché 

unanimi agli obiettivi posti 
alla base dell'astensione dal 

Anche le scuole si mobilitano 
Assemblea all'ITC di Perugia con un operaio della IBP - Discussi 
i problemi produttivi e occupazionali del complesso dolciario 
Adesione allo sciopero regionale del 3 febbraio prossimo 

PERUGIA. 22 
Crisi economica, situazione 

dell 'assetto produttivo nel Pe
rugino. sciopero generale re
gionale del 3 febbraio, consi
glio dei delegati, sono stati 
gli argomenti dibattuti dall'as
semblea desili studenti (Mio 
istituto tecnico per pariti com
merciali <• Vittorio Emanuele 
Il » di Perugia. Ad l'itrodur 
re il dibatito gli studenti h*m-
no chiamato una voce ester
na; un operaio del consiglio 
di fabbrica della Perugina: il 
compagno Minuti. Si è voluto 
insomma sentire una valuta
zione della situazione che pro
venisse da una delle forze 
impegnate direttamente nel 
dibattito sulla crisi, nella ri
cerca e nella spinta in dire
zione di un processo che va
da verso il superamento del
la crisi. E Minuti h.i infatti 
portato nell'assemblea le va
lutazioni. 1 punti di vista, le 
proposte della classe operaia: 
ha parlato di riconversione in
dustriale e del suo significato. 
ha parlato di nuovi indirizzi 
economici e della sostituzione 
del vecchio modello con uno 
svilupo più armonico e più 
programmato. La Perugina è 

entrata in questo quadro, co
me ad esempio a noi vicino, 
che rientra però nel complesso 
della situazione generale e 
nella lotta che la classe ope
raia sostiene a tutti 1 livelli 
oggi nel paese. Le proposte 
del consiglio di fabbrica, di 
diversifica/ione produttiva 
dell'Ibp, non vanno solo in di
rezione di un mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali, ma rappresentano una 
indicazione per ampliare nel
la nostra provincia il numero 
dei posti di lavoro. 

Ed è proprio in questa pro
posta che si riassume il va
lore politico dell'incontro tra 
gli studenti dell'istituto com
merciale di Perugia e la clas
se operaia della Ibp. E' nella 
lotta per il mantenimento e 
lo sviluppo della occupazio
ne che sta il legame tra gli 
operai minacciati di cassa 
integrazione della Ibp e gli 
studenti futuri disoccupati. 

Il richiamo fatto da .Minu
ti è stato oggetto di riflessio
ne, di dibattito, anche negli 
interventi degli studenti, che 
hanno trovato nella piattafor
ma operaia un punto sicuro 
di riferimento, di sbocco uni

tario alle loro lotte. Il 3 feb
braio queste due componenti 

essenziali del movimento demo
cratico s c e n d e r a n n o ^ sciope
ro in Umbria su qJfeto terre
no comune. E' questo senza 
dubbio un dato estremamen
te positivo. Dopo gli studenti 
del liceo Mariotti, anche quelli 
del Commerciale si sono e-
spressi favorevolmente (alme
no negli interventi) per una 
loro partecipazione attiva al
la giornata di lotta del 3 feb
braio. La partecipazione alla 
assemblea è stata numerosa. 
anche se non sempre comple
tamente attenta. Da registra
re anche la partecipazione di 
una parte del corpo inse
gnante. 

Un bilancio complessiva
mente positivo dell'iniziativa. 
che dimostra ancora una vol
ta che quando la scuola si 
apre alla realtà del mondo 
esterno, riceve da esso sem
pre utili contributi. L'affer 
inazione vale anche sul piano 
didattico, inteso come prepa
razione complessiva dei gio
vani verso una loro colloca
zione nella società. 

Alberto Giovagnoni 

Si è svolta mercoledì a Terni 

Conferenza stampa del nuovo 
presidente degli industriali 
Apprezzabili affermazioni di Carlo Violali contro le posizioni di rendita e paras
sitismo - Evasivo su crisi economica, piano a medio termine e progetto umbro 

TERNI. 22 
Il nuovo presidente dell'As

sociazione industriali di Ter
ni. Carlo Violati, si è incon
trato ieri sera con i giorna
listi per illustrare le sue idee 
ed i suoi programmi sui com
piti e sull'attività dell'asso
ciazione degli imprenditori 
ternani. 

Violati, che è stato eletto 
presidente dell'associazione 
degli imprenditori riuniti in 
assemblea giovedì scorso, in
tende incontrarsi nei prossi
mi giorni con le autorità cit
tadine. per approfondire la 
conoscenza della situazione 
locale, ed aprire un confron
to sulle prospettive da indi
care per uscire dalla crisi e-
conomica. 

Rispondendo ieri sera alle 
domande dei giornalisti. Vio
lati ha compiuto alcune con
siderazioni interessanti. Nel 
discorso del nuovo presiden
te dell'AsMK-ia/ione industria
li erano contenuti spunti ap
prezzabili sull'esigenza di una 
programmazione che punti al
la valorizzazione delle ener
gie produttive disponibili, sul 
superamento di posizioni di 
rendita e di parassitismo, sul 
ruolo delle assemblee elet
tive nella produzione di un 
nuovo sviluppo. 

Più evasivo è stato dinanzi 
alle domande sulle dimensio
ni e sulla gravità della crisi. 
sul dibatt'to intorno alle pro
posto di piano a medio termi
ne. sulla linea faita propria 
dalle organizzazioni sindaca
li in questa fase di rinnovo 
dei contratti, sull'impegno de
gli imprenditori nel progetto 
per l 'Umbria. 

V:oIati ha comunque mani
festato piena disponibilità al 
confronto con le organizzazio
ni sindacali e gli Enti locali. 
nella ricerca di soluzione al
la crisi che sia rispondente 
alle esigenze della comunità. 

Sabato 
a Terni 
attivo 

del PCI 
sulla crisi 

TERNI. 22. 
Si terrà sabato alle ore 9 

presso la sala dei convegni 
al Palazzo della Sani tà , l'at
tivo dei ouadri comunisti sul 
t ema: «Pe r uscire dalla cri
si le lotte dei lavoratori nel
la fabbrica e nel paese, con 
t ro ì licenziamenti. p?r l'oc 
eupazione, per un nuovo svi
luppo ». 

Elezioni all'università 

Un metodo scorretto 
PERUGIA. 22 

La commissione università 
del comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
noti può non rilevare una 
profonda scorrettezza politi
ca per il modo e i tempi con 
i quali sono state convocate 
le elezioni universitarie. La 
Coitimisstone università ritie
ne che la notifica deludala 
delle elezioni a soli veiffigior
ni da esse, infatti, non possa 
che rappresentare una insul
tante provocazione per quel
le organizzazioni democrati
che degli studenti che hanno 
sempre concepito la presen
za nell'università non come 
puro fatto amministrativo o 
burocratico, ma come reale 

impegno politico. 
La commissione quindi, nel 

sottolineare come il momen
to fondamentale delle elezio
ni universitarie debba neces
sariamente essere quello del 
confronto nelle facoltà e ne-
gli istituti sulla base di piat
taforme scaturite dal più am
pio dibattito possibile, e ri
levando l'assoluta impossibi
lità di realizzare tale demo
cratico confronto nei tempi 
ftssati dal rettore, chiede con 
forza che la data delle ele
zioni universitarie possa es
sere prorogata ai primi di 
marzo onde permettere un 
sereno ed ampio dibattito fra 
gli studenti, t docenti, le for
ze sociali e politiche 

Ieri a Palazzo Conestabile 

Incontro Regione-cooperative 
PERUGIA. 22 

Si è riunito stasera il con
siglio regionale convocato in 
sess one straordinaria per di
scutere su una sene di ar-
gomenti che non sono stati 
risolti ne'.le precedenti se
dute (15 e 16 gennaio» de
dicate interamente alle di
scussioni sulle dichiarazioni 
programmatiche della giun
ta per il fecondo quinquen
nio di legislatura. 

A'.l'o.d g. figuravano i pro
blemi della cns i vinicola, del 
duomo di Orvieto e dell'Ente 
di sviluppo In tan to i respon
sabili a livello di presidenza 
nazionale della Confedera

zione della Lega e della as
sociazione centrale delle coo
perative. uni tamente ai re
sponsabili regionali, si sono 
incontrati a Perugia stamat
t ina nel palazzo Conestabi
le. sede deila presidenza del
la Giunta regionale, co! pre
sidente compagno Pietro 
Conti e con gli assessori Ro
berto Abbondanza e Pierlui
gi Neri. 

L'incontro rientra nel qua
dro dei contatt i che le cen
trali nazionali della coope-
raz.one s tanno avendo con le 
Regioni. Le centrali nazio
nali infatti, esponeono ai re
sponsabili degli enti regione 
l'impegno del movimento coo
perativo e la sua impostazio
ne in nfer .mento ai proces
si di sviluppo che si verifi
cano e veniono partati a 
vanti dal potere pubblico in 
Italia. 

Sabato 
ad Amelia 
conferenza 
della FGCI 

TERNI. 22. 
La Federazione giovanile 

comunista ha promosso per 
sabato 24 una conferenza sul 
l'occupazione giovanile che si 
terrà alle ore 16 presso la 
sa'.a « Rinascita » di Amelia. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal compagno Mau
ro Paci, della segreteria pro
vinciale della CGIL. 

Riscatto degli 
alloggi : 

protestano 
gli inquilini 

TERNI. 22. 
Il sindacato unitario inqui

lini e assegnatari di Temi . 
di fronte alla decisione del 
ministero delle finanze di 
raddoppiare il prezzo di ri
scatto degli alloggi della ge
stione Stato, ha organizzato 
per domenica alle ore 9 pres
so la sala Casagrande (pa
lazzo Manasseil un'assemblea 
di tutti gli assegnatari. 

lavoro del 3 febbraio. Frat
t an to continuano una serie 
di lotte articolate in difesa 
dell'occupazione. A Spoleto si 
va preparando uno sciopero 
comprensoriale per la que
stione della Pozzi dove s tenta 
ad emergere una prospettiva 
positiva. I sindacati, nel men
tre non hanno accettato le 
proposte della direzione di 
cassa integrazione fino ad 
aprile, hanno proposto una 

pausa di 15 giorni nella produ
zione per dar modo alla fab
brica di r istrutturarsi inter
namente e far fronte cosi alla 
concorrenza. 

Il 24 gennaio i metalmecca
nici del comprensorio di Pe
rugia sciopereranno per 4 
ore per i contrat t i e da ranno 
vita ad una propria manife
stazione alla sala ENALC. 

Sono fortemente mobilitati 
in tanto anche gli edili, che so
no t ra i più colpiti della re
cessione in a t to per lo scio
pero del 3 e per la prepara
zione della conferenza regio
nale di produzione. Le orga
nizzazioni CGIL-CISL-UIL. 
uni tamente alle organizzazio
ni studentesche, s tanno pre
parando all 'università di Pe
rugia una conferenza di ate
neo che si prevede ormai per 
la fine del mese di febbraio. 

TERNI. 22 
L'esecutivo del consiglio di 

fabbrica della « Terni ». ohe 
si è riunito ieri, ha preso in 
esame importanti provvedi
menti che saranno oggetto di 
dibat t i to nel consiglio di fab
brica di lunedì. E" s ta ta af
frontata la questione dell'ade
guamento delle s t ru t ture del-. 
l'esecutivo in relazione alla 
nuova realtà determinata dal-
l 'accentuarsi della crisi, oggi 
anche politica, par r idare 
slancio alle vertenze contrat-
tfiali, at traverso una nuova 
impostazione delle commissio
ni. degli organismi sindacali 
di fabbrica. E* stato deciso 
quindi di organizzare assem
blee di reparto a part ire da lu
nedì prossimo per preparare 
lo sciopero regionale del 3 feb
braio a Perugia, al quale la 
« Terni » parteciperà con folte 
delegazioni, e la manifesta
zione nazionale del 12 a Ro
ma sull'elettromeccanica. Il 
dibat t i to di ieri sarà oggetto 
di sintesi in un prossimo ese
cutivo che vagherà inoltre le 
eventuali risposte che la di
rezione aziendale fornerà do
mani sera nel corso di un in
contro con la FLM provincia
le e il consiglio di fabbrica. 

Domani dunque gli organi
smo sindacali chiederanno al
la direzione spiegazioni circa 
le manovre che vengono por
ta te avant i in tema di orga
nici. La direzione difatti ha 
annuncia to più volte il blocco 
delle assunzioni, e ciò è aper
tamente in contrasto con le 
vertenze dei lavoratori circa 
le richieste di investimenti e 
occupazione. Tut to questo av
viene nonostante sia appura
to che in molti reparti si la
vora sotto organico e non 
vengono rispettati i turni set
t imanali . Sul problema del 
rilancio della battaglia con
t ra t tuale . in questo momento 
di crisi economica e politica. 
si esprimerà anche l'attivo 
dei quadri comunisti che si 
terrà sabato. 

Per quanto riguarda le due 
industrie del settore abbiglia
mento che s tanno attraver
sando perìodi difficili sotto i 
colpi della crisi. la IGI di 
San Venanzo e la Augusta di 
Montefranco. sono emersi 
fattori nuovi. Alla Augusta 
una ipotesi di soluzione si 
i n t r awede a seguito dell'in
contro dell 'altro giorno t ra 
Regione e direzione azien
dale. Ent ro 15 giorni difatti 
la Sviluppumbna dichiarerà 
la sua disponibilità o meno 
a rilevare l'azienda che diver
rebbe cosi a capitale misto. 
Questo avverrà solamente se 
ci sarà la possibilità di ela
borare un programma di ri
conversione produttiva, utiliz
zando i fondi della 464 per 
i finanziamenti alle azienda 
in crisi. Misura necessaria sa
rà però la cassa integrazione 
provvisoria per almeno 23 
operai, fino a che non verrà 
portato a termine il program
ma di riconversione. 

La Augusta di Montefran
co. che è rimasta l'ultima in
dustria della Valnerina. di 
fatto non lavora più e gli ope
rai non conoscono ancora qua
le sarà la loro sorte. Il no
stro part i to, che ha organiz
zato numerose assemblee per 
discutere in tomo a questo 
problema, sollecita tu t te le 
componenti interessate, in 
primo luogo l'ufficio del la
voro. per chiarire la situazio
ne al fine di concludere que
sta vertenza che si trascina 
da molti mesi. 

Mentre continuano le ricerche dei due latitanti 

Molti i punti oscuri 
nell'evasione 

dal carcere di Perugia 
Non convince l'ipotesi che Fiorani e Ambrosi si siano aggregati all'ultimo momento 
Volevano sapere qualcosa da luì i complici del Belardinetli? • Troppo facile la fuga 

Angelo Ambrosi 

Michelangelo Fiorani 

PERUGIA. 22 
Continuano in tutta 

l 'Umbria e nella zona di 
Roma le indagini per riac
ciuffare Michelangelo Fio
rani e Alfio Ambrosi che 
erano evasi l'altro ieri 
dal carcere di Perugia. 
L'altro evaso. Roberto 
Helardinelli. come si sa. 
è stato ripreso ieri mat
tina a Piano Romano e 
si as|K"tta da un momen
to all 'altro che venga ri
portato nel |x?nitenziario 
umbro. 

Col passare del tempo 
intanto aumentano i dub
bi e le perplessità circa 
l'e\ asione e la fuga. In 
queste ore gli organi in
quirenti stanno vagliando 
tutte le possibilità e bat
tendo tutte le strade nel
la ricerca di risjxxste plau
sibili agli interrogativi 
(non sono pochi) che si 
sono posti, e alla indivi
duazione delle possibili 
responsabilità. La prima 
risposta che magistratura 
e polizia devono dare è 

inerente alla preparazione 
dell'evasione: come è sta
to possibile che il Helar
dinelli ricevesse un'arma 
in carcere e JXM* quale 
motivo il Fioroni e l'Am
brosi si fossero aggregati 
a lui. Non convince infat
ti l'ipotesi clic i due sia
no evasi seguendo il pia
no del Belardinelli |x»r 
caso, se è vero che un'au
to pronta sotto il peniten
ziario li stava as|K>ttand(>. 

K ancora: |x*rché chi 
aspettava il piccolo boss 
romano dojxi aver prepa
rato con lui un piano che 
si è rivelato perfetto per 
tempismo e organizzazio
ne, lo ha poi abbandona 
to e pressoché sospinto 
nelle mani della |K)h/ia? 
Anche qui non convince 
affatto l'idea che l'èva 
sione e la fuga siano sta
ti preparati autonoma
mente dai tre. K le auto 
viste sotto il iicnitcnzia-
rio allontanarsi a gran 
velocità dopo l'evasione? 
E la pistola che aveva 

Helardinelli come si spie
gano? E quali rivela/ioni 
in questo caso, e quali 
cose doveva dire Helardi
nelli ai suoi « amici »? 
Su questo complesso di 
interrogativi sono aperte 
le indagini. Intanto la 
moglie del Fiorani ha 
lanciato un disperato ap
pello tramite una emit
tente romana affinché il 
manto si costituisca im
mediatamente. 

Sta di fatto in ogni ca
so che ogni ixissibile ri
flessione e giro di vite 
autoritario all'interno del 
reclusorio perimmo sa
rebbero completamente 
fuori di luogo. L'organiz
za/ione della \ i ta carce
raria (come è riconoscili 
to peraltro stamattina da 
tutta la stampa locale) e 
nettamente migliorata in 
ogni senso in questi ulti 
mi tre anni. Occorrereb
be solo una maggiore 
.strumentazione e maggio
re personale (e possibil
mente meglio retribuito). 

Il 31° anniversario della scomparsa del comandante della «Gramsci» 

Chi era e come morì Germinai Cimarelli 
Era tornato da pochi mesi dal confino quando nella notte del 20 gennaio venne ucciso dai tedeschi a Torremaggiore di Cesi 
mentre proteggeva la ritirata della sua brigata partigiana - Aveva 33 anni - Una delle più belle figure della classe operaia ternana 

Una foto aei confinati ternani alle isole Tremiti. Cimarelli è il primo seduto in basso a si
nistra con gli occhiali 

All'agenzia della Cassa di Risparmio 

Due banditi ad Ellera 
rapinano dieci milioni 

Sono entrati nei locali verso le IO e hanno costretto i l diretto
re a consegnare i soldi — Erano armati — La fuga verso Temi 

i Una lettera 
di Guido Ruggini 

Guido Ruggini, padre di Rita, 
una dei quattro g.ovini morti nel
la notte di sabato e domenica in 
un incidente verificatoli sulla Mar
cime»*. ha consegnato ai giorna-
listi di Perugia una lettera nella 
quale, ricordate le tragiche e as
surde circostanze della morte del
la figlia e dei suoi tre compagni — 
una tragica imprudenza che, egli 
sostiene, ogni giovane dovrebbe 
evitare — ringrazia per le testi
monianze di solidarietà che da tan
te parti ha ricevuto. 

PERUGIA. 22 
Rapina a mano armata per 

circa dieci milioni di ".ire que
s ta matt ina all'aecnzia di El
lera deila Cassa di Risparmio 
«una sede part.colarmente 
presa di mira dai malviventi i 
Va ricordato infatti che l'ul
tima rapina in un istituto di 
credito umbro e Avvenuta nel 
novembre '74 proprio nella 
Cassa di Risparmio di Ellera. 
Attraverso 1 dat i forniti dalla 
questura di Peruc.a e possibi
le una prima ricostruzione de". 
colpo 

Questa mat t ina verso le 10 
due giovani ent rano ne.I'azen-
zia. Uno dei due era vestito 
con una tuta blu. de', tipo 
di quelle generalmente usate 
dai meccanici, l'altro indos
sava un cappotto d; Loden 
verde. Appena entra t i un ra
pinatore si mette vicino alla 
porta d. ingresso per control
lare l'esterno, mentre l'altro 
estrae velocemente una pisto
la a canna lunga. Lo svolger
si deell eventi è quindi tipico 
di questi att i criminosi. Vie
ne infatti intimato al perso
nale ed ai clienti presenti nel
l'agenzia di alzare le mani. 
I nove impiegati ed i quat
tro malcap.tati clienti ven
gono costretti d.etro il ban
cone e sono fatti sdraiare sul 
pavimento. Uno dei due ra
pinatori si fa quindi accompa
gnare dal direttore nel suo 
ufficio, mentre l'altro, sempre 
pistola alla mano, controlla 

che nessuno si muova. Il di
re itore. Calta foli Alberto, è 
cr.-trettD sotto la minaccia di 
u.i r?vo:ver. a consegnare il 
dn-.aro m tu t to aono dieci 
m.'.'.ov.. di lire. Con estrema 
\clocitrt 1 rap..latori rinchiu
dono quindi tutt i ì presentì 
r.?ì. ufficio del direttore ed 
e-icop.o dalla banca. 

A questo punto la ncostru-
7.one •* trf meno chiara. Ci so
no infatti da parte degli oc-
ca-.iomIi testimoni versioni 
discordanti sull 'auto utilizza
ta dai rapinatori per la fuga. 
Sir-iramente si t rat ta di una 
v . t tùra di colore chiaro, per 
la marca ci sono tre \crsio-

! : . r una F.at 600. una Ford 
j An?!ia o una Renault. L'auto-
{ vettura sembra fa->se targata 
I Terni A questo punto 1 mal-

u u m : , a velocità qua.ii nor
ma.e per non at t irare l'atten
zione. ss sono diretti verso 
Arezzo, facendo perdere, fi
no a questo momento, le pro
prie tracce. 

Un colpo perfettamente stu
diato che presuppone la pre
cisa conoscenza della disposi
zione dei locali e del persona
le dell'agenzia di Ellera. I 
malviventi dalle prime notizie 
avrebbero l'età di circa venti-
ventic.nque ann i ; l'uno di cor
poratura normale, alto circa 
un metro e settanta, l 'altro 
più slanciato, alto oltre il me
tro e ot tanta 

La questura, di Perugia ha 
iniziato le indaiini immedia

tamente dopo il colpo istituen
do pasti di blocco in tut ta la 

| zona I malviventi sono attt-
j vamenie ricercati anche ai 
j di fuori della regione in stret

ta collaborazione tra le va
n e questure. 

g. r. 

In pericolo 
gli stipendi 
all'Opera 

universitaria 
I L'Opera universitaria va 
j avviandosi verso uno s ta to 
j di collasso totale. Vi è una 
j minaccia di sospendere gli 

stipendi al personale per la 
mancanza di fondi. Questa 
situazione dipende da una 
sene di fatt i : dalla decisio
ne ministeriale di non au
mentare i fondi dell'Opera. 
ma anche, e forse soprat
tu t to . dalla cattiva ammi
nistrazione. da una distri
buzione irrazionale del per
sonale e non ultimo dall ' 
aumenta to costo di gestione. 

Nei prossimi giorni, co
munque. ci sa ranno una se
n e di Incontri tra ì rap 
presentanti sindacali e il 
commissario dell'Opera prof. 
Dozza. 

TERNI, 22 
La sera dei 20 gennaio del 

'44, a Monte Torremaggiore 
di Cesi, un reaparto di 250 te
deschi, appartenenti alla divi
sione Goering. at tacca, nel 
corso di un rastrellamento. 
una base partigiana. La for
mazione di antifascisti viene 
colta di sorpresa e c'è il pe
ricolo ì und accerchiamento. 
Il comandante della forma
zione ordina di smobilitare 
immediatamente l'accampa
mento e di niiziare la riti
rata. Decide di coprire ì com
pagni da solo, con il fuoco di 
sbarramento del suo mitra. 
Spara fino all 'esaurimento del 
colpi, mentre gli altri parti
giani riescono a mettersi in 
.salvo. Terminate le munizio
ni. viene raggiunto dai tede-
echi ed ucciso. E' il primo 
caduto della brigata partigia
na « Gramsci ». II comandan
te della formazione era Ger
minai Cimarelli. Aveva 33 
anni, il suo mestiere era di 
operaio specializzato; da pò 
chi mesi, dall'8 settembre. 
era tornato dal confino, dove 
aveva scontato set te anni di 
prigionia, che non avevano 
affatto indebolito la sua fede 
negli Ideali di giustizia e di 
libertà, tanto è vero che, ap
pena tornato da Ponza, si era 
rimesso al lavoro per orga
nizzare la resistenza, per la 
costituzione del Comitato di 
liberazione. 

A Terni, dopo la firma del
l'armistizio, era s ta to imme
diatamente avviato il lavoro 
per creare un largo fronte 
unitario, che consentisse di 
organizzare e condurre la lot
ta contro i tedeschi ed i fa
scisti. L'unica forza politica 
organizzata era il Par t i to co
munista. Esisteva un Comi
tato federale, una sezione di 
fabbrica delle Acciaierie com
posta da un centinaio di mi
litanti. nuclei comunisti a Pa-
pigno. Arrone. Narni. S. Va
lentino. S. Rocco. Marmore, 
Piediluco. aCmnomiccioIo. 
Erano iniziati comunque im
mediatamente ì contatt i fra 
comunisti, socialisti, repubbli
cani. e forze cattoliche, per 
nominare una commissione. 
che si recasse dal comandan
te del presidio, per offrire la 
partecipazione attiva della 
classe operaia e della popo
lazione ternana a fianco del
l'esercito. La commissione 
avrebbe dovuto chiedere che 
si realizzasse un impegno con
giunto. fra esercito e popola
zione, per impedire l'Ingresso 
dell'invasore tedesco in Terni 
ed in lu t to il territorio della 
provincia 

La mat t ina del 10 settembre 
un comunista, un soc ia l i tà ed 
un repubblicano si recano in 
oelezazionc dal generale co
mandante del presidio, che 
risiedeva nel vecchio Fa lazzo 
MazzancoIIi. E' for^e il primo 
Comitato d; Liberazione d'Ita
lia. cui aderiranno dopo pochi 
mesi anche i democristiani. 
Dal colloquio con il eer»3ra!e. 
i rappresentanti delle forze 
democratiche ed antifasciste 
ricevono l'impressione che -.1 
comandante dei presidio non 
sia affatto intenzionata ad op
porsi all 'entrata dei nazisti 
e che si stia preparando a 
fuggire (cosa che avviene 
puntualmente il giorno dopo, 
n i . da ta dell'ingresso dei na 
zist: a Terni > Si dispone per 
ciò la costituzione p*>rman*>n-
"te del Comitato di liberazio
ne : si riunisce il comitato 
federale del PCI e vengono 
distribuiti gli incarichi più ìm 
portanti . A Cimarelli vengono 
affidati ì collegamenti con il 
centro romano del part i to 

Germinai Cimarelli si era 
iscritto a! Part i to comunista 
nel "35 Si era impegnato at 
t lvamentc — ricordano ì com 
pagni che Io conobbero — 
nella milizia di part i to, con 
«lancio e dedizione. Nel "36. 
dopo lo seoop*o della guerra 
civile ir» Spagna, per aver 
diffuso manifestini di solida

rietà con ì repubblicani spa
gnoli, era stato condannato a 
cinque anni di conlino, ìn-
eieme ad altri 17 comunisti 
ternani. Dopo alcuni mesi di 
prigionia alle mole Tremiti 
era stato trasferito a Ponza. 

Il trasferimento era avve
nuto Der rappresaglia. In se
guito al rifiuto dei conilnati 
di rispettare un'ordinanza del 
direttore della colonia delle 
Tremiti, che imponeva di ri
spondere all'appello mattut ino 
con il saluto romano. I cin
que anni di confino non ave
vano diminuito il suo attac
camento agli ideali di libertà 
e di democrazia, ed allo sca
dere della condanna, il tri 
bunale aveva deciso di non 
concedergli la libertà 

Solo dopo l'8 settembre Ci
marelli può far ritorno a Ter
ni. Pur consapevole dell'im
portanza del compito che il 
parti to gli aveva affidato (il 
collegamento con il centro ro
mano) egli chiede di poter 
anche combattete, e viene in
viato a comandare la forma 
/ione di diciotto uomini che 
opera, con azioni di disturbo 
e di sabotgagio. nella zona 
dalle Pra ta di Casi fino a 
Giuncano. Si t ra t ta di una 
zona strategicamente molto 
importante, perchè per essa 
passavano le linee di comu
nicazione tra le retroguardia 
tedesche ed il fronte del Sud 
In più è una zona partico
larmente pericolosa data In 
vicinanza della città e del 
concentramento maggiore del
le forze naziste Proprio pei 
l'importanza strategica del 
terntorio. la divisione Cìoe-
ring. che sta affluendo verso 
il sud per tamponare le per
dite di Cassino e fronteggiare 
lo sbarco alleato ad Anzio. 
invia un distaccamento di 250 
uomini a distruggere la for
mazione partigiana. La sera 
del 20 gennaio i tedeschi at
taccano il gruppo partigiano. 

Cimarelli muore, nel pro
teggere la ri t irata dei suoi. 
Con il suo esempio ha scrit
to una delle pagine p.ù si
gnificative della resisterla m 
Umbria. 

Maurizio Benvenuti 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T TURRENO: Il vento e il l« 
LILLI: Lo z.ngaro 
PAVONE; Il padrone e l'operaio 

(VM 14) 
MIGNON: Emanuele nera 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Storie scellerate 

(VM 14) 
LUX: Detective story 

FOLIGNO 
ASTRA; l piaceri della contesta 

Gamiani (VM 18) 
VITTORIA: Attenti ragazzi. cM 

rompe paga 

TERNI 
LUX: Jakuza 
PIEMONTE: Il viaggio 
VERDI: I baroni 
MODERNISSIMO: Il fantasma dal 

pirata Barbanera 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Frcnzy 

SPOLETO 
COMUNALE: Mia nipote versine 

(VM 18) 
MODERNO: Il padrone e l'operaio 

( V M 14) 
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